
 

————— 

L'Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale riferisce che l’articolo 16 della L.R. 14 

novembre 2000, n. 21, così come novellato dalla L.R. n. 40/2013 e dalla L.R. n. 25/2015, prevede 

l’erogazione di contributi a favore delle Associazioni provinciali degli allevatori, aderenti alla 

Associazione italiana allevatori, e dell’Associazione regionale allevatori della Sardegna per lo 

svolgimento di diverse attività a favore degli allevatori della Sardegna. 

Secondo la previsione dell’articolo 1 della L.R. n. 25/2015, l’articolo 16 sopra citato continua a 

trovare applicazione fino al del 31 gennaio 2021. 

Alla gestione e all'erogazione degli aiuti provvede l'Agenzia LAORE Sardegna sulla base delle 

risorse previste nel proprio bilancio. 

L’Assessore riferisce, inoltre, che gli aiuti in parola sono sottoposti all'approvazione della 

Commissione europea, secondo quanto disposto dagli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. 

L’Assessore rammenta che, con la deliberazione della Giunta regionale n. 66/33 del 23.12.2015 

recante “Aiuti a sostegno delle Associazioni degli allevatori e adozione direttive di attuazione, criteri 

e modalità di erogazione degli aiuti di cui alla seguente normativa: L.R. n. 25/2015 – L.R. n. 

21/2000, art. 16 – L.R. n. 40/2013, art. 2 - Reg. (UE) n. 702/2014”, sono state approvate le direttive 

di attuazione, criteri e modalità di erogazione degli aiuti. 

Successivamente l’aiuto è stato comunicato alla Commissione Europea, ai sensi del regolamento 

(UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno, ed è registrato nel sito della DG AGRI con 

l’avviso del ricevimento del 4.2.2016 n. SA.44403(2016/XA). 

L’Assessore riferisce ancora che, secondo quanto disposto dalle direttive di cui alla deliberazione 



 

 

della Giunta regionale n. 66/33 del 23.12.2015, l’Associazione Regionale Allevatori della Sardegna 

(ARAS) è il soggetto attuatore dell’attività di informazione e trasferimento di conoscenze e di 

consulenza (Artt. 21 e 22 del REG. (UE) 702/2014). 

L’ARAS presenta all’Agenzia LAORE Sardegna il Programma Operativo Annuale (POA) e ne cura 

la sua realizzazione, organizzando omogeneamente le proprie attività su tutto il territorio regionale. 

L’Agenzia LAORE Sardegna fornisce al soggetto attuatore le direttive in ordine alla predisposizione 

del POA in linea con le esigenze della programmazione regionale. 

Le attività svolte devono essere controllabili e verificabili sulla base di un protocollo definito tra 

l’Agenzia LAORE Sardegna e l’ARAS che specifica nel dettaglio le procedure, compiti e tempi di 

esecuzione ed il sistema di valutazione dei risultati conseguiti. 

Ciò premesso, l’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale propone di trasferire la 

somma complessiva di euro 13.400.000 per l’anno 2017 a favore dell’Agenzia LAORE Sardegna 

per le attività di assistenza tecnica in zootecnia di cui all’art. 16, della L.R. n. 21/2000 ed, in 

particolare, per l’attuazione da parte dell’Associazione regionale allevatori della Sardegna del 

Programma operativo annuale (POA) 2017 secondo le direttive di cui alla Delib.G.R. n. 66/33 del 

23.12.2015. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Agricoltura 

e Riforma Agro-Pastorale, constatato che il Direttore generale dell'Assessorato dell’Agricoltura e 

Riforma Agro-Pastorale ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

di trasferire la somma complessiva di euro 13.400.000 per l’anno 2017 a favore dell’Agenzia 

LAORE Sardegna per le attività di assistenza tecnica in zootecnia di cui all’art. 16, della L.R. n. 

21/2000; ed in particolare per l’attuazione da parte dell’Associazione regionale allevatori della 

Sardegna (ARAS) del Programma operativo annuale (POA) 2017, secondo le direttive di cui alla 

Delib.G.R. n. 66/33 del 23.12.2015. 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


